
ANNO 24—MARZO 2024 
https://www.gioi.com/sogna-newsletter 

*S*S*S*SOCIETÀ OOOORGANIZZATA DA GGGGIOIESI IN NNNNORD AAAAMERICA—*S*S*S*SOCIETY OOOORGANIZED BY GGGGIOIESI IN NNNNORD AAAAMERICA 

    

GIOI CILENTO 
 

    
    
    

SOGNA* il Cilento QuarterlySOGNA* il Cilento QuarterlySOGNA* il Cilento QuarterlySOGNA* il Cilento Quarterly    
A Dual Language Publication since 2000A Dual Language Publication since 2000A Dual Language Publication since 2000A Dual Language Publication since 2000    

                                    Voce della Diaspora Gioiese e Cilentana!   Voce della Diaspora Gioiese e Cilentana!   Voce della Diaspora Gioiese e Cilentana!   Voce della Diaspora Gioiese e Cilentana!           

 SOGNA’S 25th  YEAR: 2000-2024 SOGNA 25mo ANNO: 2000-2024 

O 
ur first meeting took place 
Oct 6, 2000 in Lou D’An-

gelo’s living room. The partici-
pants were Severino D’Angelo, 
Front Center; from left: Alberto 
and Luciano Infante, Ignazio Scarpa, 
Enzo Marmora, Roberto Rizzo, 
Roberto Parrillo, Biagio Grasso, Lou 
D’Angelo. The first SOGNA 
Newsletter was published March 
2021. You can still find it on 

www.Gioi.com 

Gioi Cilento Mutual Society, 
the previous organization, was 
founded by our ancestors, in 

1920. It lasted 15 years.  

Long Live SOGNA! 

 

I 
l nostro primo incontro ebbe 
luogo il 6 ottobre 2000 nel 

soggiorno di Luigi D’Angelo. I 
partecipanti erano Severino D’An-
gelo, centro avanti; da sinistra: 
Alberto and Luciano Infante, Igna-
zio Scarpa, Enzo Marmora, Rob-
erto Rizzo, Roberto Parrillo, Biagio 
Grasso, Lou D’Angelo. La prima 
Newsletter SOGNA fu pubblica-
ta il Marzo 2021. La potete anco-

ra trovare su www.Gioi.com 

L’organizzazione precedente a 
SOGNA, Gioi Cilento Mutual 
Society, fu fondata dai nostri avi, 

il 1920 e durò 15 anni. 
Viva SOGNA! 

Mark Your Calendar! 
SOGNA DINNER/DANCE 2024  

Saturday, October 26, 2024 
 

Venue: THE GRAND 

38 Lackawanna Ave. 

Totowa, New Jersey 

6 pm to 10 pm 

Cocktail hour 6 pm to 7 pm  

Dinner/Dance  7 pm to 10 pm 

     More details to follow. 
 

Segna il tuo Calendario! 
CENA/BALLO SOGNA 2024 

Sabato, 26 ottobre 2024 
 

Luogo: THE GRAND 

38 Lackawanna Avenue. 

Totowa, nel New Jersey 

Dalle 18:00 alle 22:00 

Orario cocktail dalle 18:00 alle 19:00 

Cena/ballo dalle 19:00 alle 22:00 

Piu’ dettagli fra non molto. 
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ENTRANCE FEE FOR DAY-TRIPPERS 

To better control the masses of tourists arriving in Venice every 
year, Venice’s City Council has announced plans to impose an oblig-
atory entrance fee starting this year during the 30 days in the spring 
and summer that typically draw the largest crowds to Venice. Venice 
had announced plans to charge the entrance fee last year but was 
postponed helping local merchants recover from the Pandemic. In-
spectors will check visitors at random with violators facing fines of 
50 to 300 Euros. The entrance fee is only for day-trippers over the 
age of 14 and will not apply for tourists staying overnight in hotels, 
residents and their relatives, those who come to Venice to work, go 
to school or for medical visits and for residents of the Veneto Re-
gion. The City has no intention of limiting the total number of visi-
tors. Venice has already banned large cruise ships from entering 
Venetian waters and has successfully installed movable giant gates, 
called MOSE, at the mouths of the lagoon to prevent the seawater 

from inundating Venice. 

A MUST READ 

“ELON MUSK” is the title of an au-
thorized biography of the self-made 
innovator CEO of TESLA, SpaceX, 
STARLINK, xAI, the BORING Company 
and X, formerly known as TWITTER. 
The visionary businessman is also the 
world’s richest person. The author 
WALTER ISAACSON had previously 
written great biographies of BENJAMIN 
FRANKLIN, ALBERT EINSTEIN, STEVE 
JOBS and LEONARDO da VINCI. In the book the author provides 
insights into ELON MUSK leadership style, his lifestyle and summa-
rizes his work on electric cars, private space exploration and artifi-
cial intelligence. A great biography, but I found it unnecessary to 
describe his supposed flaws, his difficult childhood and relationship 
with his father. Once a hero of the left for his electric car’s advanc-
es, ELON MUSK has become something of pariah since he bought 
TWITTER and opened the social-media site to people previously 

censured. 

RYDER CUP 2023, ROME 

The 44th RYDER CUP, the biennial men’s 
Golf competition between teams from Europe 
and the United States, which alternates between 
European locations and the United States loca-
tions, was held in 2023 at the MARCO SIMONE 
Golf and Country Club near ROME from Sep-
tember 28 to October1st. The RYDER CUP is 
the third most important and followed sporting 
event in the world after the Olympics and the 
Soccer World Cup. The European Team, playing at home, dominat-
ed the competition, winning with a final score of 14 to 10. The 2025 
edition of the RYDER CUP will be played in FARMINDALE, New 

York. 

SYNOD 2024 

After more than three decades of doctrinal conservativism under 
POPE ST. JOHN PAUL II and POPE BENEDICT XVI, after that pre-
vious SYNODS convened by POPE FRANCIS dealt only with single 
topics like FAMILY and YOUTH, the current two-years SYNOD 
convened by the POPE last October and ending October this year, 
deals with more controversial topics. The 365 participant Bishops, 
Priests, Nuns, lay people and women will debate and then vote on 
divisive issues like women’s ordination, gay marriages, married 
priests, etc. Conservative prelates call this SYNOD agenda harmful 

BIGLIETTO D’INGRESSO PER GITANTI DI UN GIORNO 

Per meglio contenere la pressione del turismo di massa, Il Consiglio 
Municipale di VENEZIA ha annunciato che a cominciare da quest’anno 
verrà imposto un biglietto di ingresso obbligatorio per Venezia per i 30 
giorni di primavera ed estate che tipicamente attirarono piu’ turisti. 
Venezia aveva già annunciato l’intenzione di far pagare l’ ingresso lo 
scorso anno, ma aveva poi posticipato il biglietto d’ingresso per con-
sentire ai commercianti locali a riprendersi dalla Pandemia. Ispettori 
condurranno controlli sui turisti scelti a caso, con multe ai violatori 
che variano dai 50 ai 300 Euros. LA tariffa di 5 Euro verrà imposta solo 
a gitanti di un giorno con oltre 14 anni di eta’ I quali non pernottano in 
hotels. Esenti dal biglietto d’ingresso sono turisti che pernottano in 
hotels; residenti e i loro parenti; le persone che arrivano a Venezia per 
lavorare, per andare a scuola o per visite mediche e i residenti della 
Regione Veneto. Venezia aveva già vietato alle grandi Navi da Crociera 
di entrare in acque Veneziane oltre a istallare con successo enormi 
paratie moboli (Sistema chiamato MOSE) sul fondo delle bocche della 

Laguna Veneziana per proteggere la Città dalle inondazioni. 

DA LEGGERE 

“ELON MUSK” è il titolo di un’autorizzata biografia del 
self-made Amministratore Delegato della TESLA, di Spa-
ceX, di STARLINK, di Xai, di BORING e di X, preceden-
temente chiamato TWITTER. L’innovativo e visionario 
uomo d’affari è anche la persona piu’ ricca al mondo. L’au-
tore WALTER ISAACSON aveva in precedenza scritto 
ottime biografie su BENJAMIN FRANKLIN, ALBERT EIN-
STEIN, STEVE JOBS e LEONARDO da VINCI. L’autore 
nel libro fornisce approfondimenti sullo stile amministrati-

vo di ELON MUSK, il suo stile di vita e descrive il contributo di Elon 
Musk su vetture elettriche, sull’ esplorazione privata dello Spazio e sull’ 
Intelligenza Artificiale. L’ Autore ha prodotto un’ottima biografia, pero’ 
penso non era necessario descrivere  presunti difetti, la difficile infanzia 
e I non felici rapporti  di Musk col padre. Una volta eroe della sinistra 
per il suo contributo a vetture elettriche, ELON MUSK è diventato 
qualcosa di paria da quando ha comprato TWITTER e aperto il sito di 

social media a persone che in precedenza erano state censurate. 

RYDER CUP 2023, ROMA 

La 44ma RYDER CUP, la biennale competizio-
ne maschile di GOLF tra una Squadra Europea e 
quella degli Stati Uniti, che viene disputata alter-
nativamente in una Città Europea o Americana, si 
è disputata dal 28 Settembre al primo Ottobre 
del 2023 nel MARCO SIMONE Golf and Country 
Club vicino ROMA. La RYDER CUP è il terzo 
evento sportivo piu’ importante e seguito al 
Mondo dopo le Olimpiadi e I Mondiali di Calcio. 
IL Team Europa, giocando a casa, ha dominato la 

competizione del 2023, imponendosi col punteggio di 14 a 10. La pros-
sima edizione della RYDER CUP nel 2025 verrà disputata in FARMIN-

DALE, New York. 

SINODO 2024 

Dopo piu’ di tre decenni di conservatorismo dottrinale durante I 
Papati di San GIOVANNI PAOLO II e di BENEDETTO XVI e dopo 
che precedenti SINODI convocati da Papa FRANCESCO riguardavano 
solo singoli temi come Famiglia e Gioventu’, l’attuale SINODO convo-
cato dal PAPA lo scorso Ottobre e che si concludera’ in Ottobre, 
tratta invece temi molto controversy. I 365 partecipanti, Vescovi, Pre-
ti, Suore e laici incluso donne, discuteranno e poi voteranno su que-
stioni delicate come l’ordinazione delle donne, matrimony gay, Preti 
sposati ecc. Prelati conservatori considerano l’agenda di questo 
SYNODO piu’ politica che divina, definendo il nuovo SYNODO dan-



Page 3—SOGNA il Cilento Quarterly—Marzo 2024  

NEWS BREIFINGS BY ENZO MARMORA NOTIZIE IN BREVE DI  ENZO MARMORA 

and may cause a schism in the Church. A reflection of the contentious 
relationship between Pope Francis and the conservative wing in the 
Church, who see Pope Francis as dangerously liberal on social and 
theological issues, Pope Francis in November relieved loud critics 
Bishop Joseph Strickland from the governance of his Diocese in Tyler, 
Texas and Cardinal Raymond Burke from his Vatican home. When the 
SYNOD participants reconvene in October, POPE FRANCIS could 
accept their advice, in total or in part, or decide to write a document 

on his own.  

2024, YEAR OF THE ROOTS 

The Italian Ministry of Foreign Affairs has officially designated 2024 
as the “YEAR OF THE ROOTS” to assist (www.esteri.it) descendants 
to reconnect with their Roots. Roots Tourism is a form of travel that 
offers the opportunity to explore one’s 
origins, cultural traditions and discover 

where their ancestors lived. 

CHANGES ON THE TOUR DE 
FRANCE  

Because the Olympic Games will be held 
this summer in Paris, the Men’s Tour de 
France will not have its traditional finish in 
Paris, but in Nice July 21st. This year, it will 
start in Florence, Italy on June 29, with the 
initial two Stages also taking place in Italy before entering France. The 
women's Tour has been postponed to August 12th, after the Paris 
Olympics end on August 11th. It will start from Holland and enter 

France after having traveled  a stage in Belgium. 

BALLON D’OR 2023 

LIONEL MESSI, whose stellar performance at the Soccer World 
Cup of December 2022 helped ARGENTINA triumph, on October 
30, 2023, was awarded for a record 8 times the prestigious BALLON 
D’OR Trophy as the best individual Soccer Player of the 2022-2023 

season. 

2034 SOCCER WORLD CUP 

After FIFA, the International Soccer Federation, announced that 
only bidders from Asia and Oceania, two of Soccer six Regional Con-
federations, will be eligible to bid for the quadrennial World Cup of 
2034, Saudi Arabia immediately announced it will bid to host the com-
petition. Saudi Arabia had signed in the past year with numerous FIFA 
member Nations, committing millions of dollars to projects across 
Asia and Africa to get the votes of most of FIFA’s 211 Soccer Federa-
tions and signing an agreement with the regional governing body. Aus-
tralia, who had seriously expressed an interest in hosting the World 
Cup, lacking support, in November announced that it would no longer 
bid for the Tournament. Thereafter FIFA announced that Saudi Arabia 
was the only bidder for the 2034 Tournament with the final winner to 

be announced late this year.  

CONSEQUENCES OF A TORRID SUMMER 

The summer heat wave of 2023 significantly reduced the fall har-
vest of chestnuts and olives, Gioi’s main crops. The situation is also 
made worse by the inaction of the political leaders for not allowing 
hunting to significantly reduce the number of wild boars, who do 

heavy damage to agriculture.  

ASSIGNED A FULL TIME REPORTER 

GANNET, Publisher of USA TODAY and more than 200 
other papers across the United States, has hired and as-
signed Reporter Bryan West to cover full time all things 

related to the international Pop Star TAYLOR SWIFT.  

noso e capace di provocare uno scisma nella Chiesa. Prova dell’ au-
mentata spaccatura  tra Papa Francesco a l’ala conservativa della Chie-
sa, che vede Papa Francesco pericolosamante liberale su questioni so-
ciali e teologiche, A Novembre lo scorso anno Papa Francesco ha eso-
nerato i schierati critici Vescovo Joseph Strickland dalla governance 
della Diocesi di Tyler, Texas e il Cardinale Raymond Burke dal suo 
appartamento nel Vaticano  Quando I partecipanti al SYNODO si riu-
niranno quest’Ottobre, PAPA FRANCESCO potrebbe accettare il 
parere dell’Assemblea, in totale o in parte, o decidere di scrivere un 

Documento da solo.  

2024, ANNO DELLE RADICI 

IL Ministero Italiano degli Affari Esteri ha ufficialmente designato il 
2024” l’ANNO DELLE RADICI” per assistere (www.esteri.it) Oriundi 

a riallacciare I rapporti con le proprie Radici. IL Turismo 
delle Radici e’ un richiamo a discendenti degli emigrati Italiani 
nel Mondo di scoprire le proprie Radici Familiari, tradizioni 

culturali e i luoghi d’origine dei loro Antenati. 

CAMBIO NEL TOUR DE FRANCE 

Siccome quest’anno le Olimpiadi si terranno a Parigi, il 
Tour de France uomini, non si concluderà come di solito a 
Parigi, ma a Nizza il 21 Luglio. Inoltre il Tour partirà da Firen-
ze il 29 Giugno e entrerà in Francia solo dopo aver percorso 
altre due Tappe in Italia. IL Tour donne invece è stato posti-

cipato al 12 Agosto, dopo che si concludono le olimpiadi di Parigi l’11 
Agosto. IL Tour donne partirà dall’Olanda e entrerà in Francia dopo 

aver percorso una Tappa in Belgio. 

PALLONE D’ORO 2023 

LIONEL MESSI, la cui strepitosa prestazione nei Mondiali di Calcio 
consenti all’Argentina di trionfare ai Mondiali di Dicembre 2022, il 30 
Ottobre 2023 venne premiato, per l’ottava volta, col prestigioso Pre-
mio PALLON D’OR come miglior Calciatore dell’anno calcistico 2022-

2023. 

MONDIALI DI CALCIO 2034 

Subito dopo che FIFA, la federazione di Calcio internazionale, aveva 
annunciato che verranno valutate soltanto le candidature di Stati Asiati-
ci e Oceania per l’assegnamento dei quadriennali Mondiali di Calcio del 
2034, L’Arabia Saudita si candidò per ospitarne la Competizione. L’Ara-
bia Saudita durante l’anno aveva anche firmato accordi con numerosi 
Stati membri della FIFA, inondandoli di investimenti Miliardari per ga-
rantirsi I voti della maggioranza delle 211 Federazioni di Calcio nella 
FIFA. L’Australia, che aveva espresso un serio interesse ad ospitare i 
Mondiali di Calcio, priva del supporto necessario, annunciò a Novem-
bre che non si sarebbe piu’ candidata. Dopo di che la FIFA annuncia 
che l’Arabia Saudita era rimasta l’unica candidata con un annuncio uffi-

ciale della Nazione vincente in arrivo alla fine del 2024. 

CONSEQUENZE DI UNA ESTATE TORRIDA 

L’ondata di caldo estivo nel 2023 ridusse significamenti la raccolta 
autunnale di castagne e olive, I piu’ importanti raccolti Gioiesi. Situazio-
ne resa peggio anche dalla inerzia dei politici in non approvare la caccia 
per significatamene ridurre  il numero di cinghiali, che producono 

enormi danni all’agricoltura. 

ASSEGNATO UN REPORTER A TEMPO PIENO 

GANNET, la Casa Editrice che pubblica USA 
TODAY e piu’ di 200 altri Giornali negli Stati 
Uniti, ha ingaggiato e assegnato il giornalista 
Brian West per coprire a tempo pieno su tutto 
quello che riguarda la POP STAR Mondiale  

TAYLOR SWIFT.  
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AMAZING VIEWS 

Visitors to the Alps can now travel between Swit-
zerland and Italy via cable car. The highest-altitude 
border crossing in the alps, it links, while flying over 
a Glacier, the Matterhorn village of Zermatt in Swit-
zerland, 12,345 feet above sea level, with the village 
of Cervinia in Italy, 11,345 feet above sea level. For 
tickets and route details visit: 

www.matterhornalpinecrossing.com 

BLONDERING A GOLDEN OPPORTUNITY 

A month after Saudi Arabia was selected by 
FIFA last year to host the 2034 quadrennial Soccer World Cup, the 
New York Times revealed November 16 that Gianni Infantino, the 
President of Soccer’s Global Governing Body FIFA, went to Rome in 
the fall of 2020 for an audience with Italy’s Prime Minister at that 
time, Antonio Conti. In the meeting at Palazzo Chigi, Infantino offered 
to give Italy the hosting of FIFA 2030 Soccer World Cup together 
with Saudi Arabia and Egypt, each Country representing a different 
Continent. Both Saudi arabia and Egypt had already accepted the of-
fer. The shortsighted or worst Antonio Conti turned down the offer, 
motivating his decision with Saudi Arabia killing Janal Khashoggi and 
Egypt killing in Cairo in 2015 an Italian Graduate student. Pietro 

Benassi, a Conti senior advisor, has confirmed the story.  

A SOGNA QUIZ 

Who of the following ten American celebrities have Italian roots: 
TAYLOR SWIFT, LADY GAGA, BRADLEY COOPER, BROOKE 
SHIELDS, TUCKER CARLSON, BRUCE SPRINGSTEEN, SUSAN 
SARANDON, FIRST LADY JILL BIDEN, ALICIA KEYS, JIMMY KIM-

MEL. You are right if you answered : All ten. 

TEAM ANNUAL PAYROLL OF OVER $ 500 MILLION 

MANCHESTER CITY, the dominant team in the English Premier 
League for the past decade that has also won in 2023 the UEFA 
Championship, has announced that is spending more than $ 500 mil-
lion on annual players salaries. The Team owner Sheikh Mansour bin 
Zayed al Nahyan, brother of the Ruler of the United Arab Emirates, 
with a seemingly limitless supply of cash has acquired 

many of the world greatest soccer players. 

ROMAN EMPIRE 

The Roman Empire, a vast multiethnic State stretch-
ing from England to the Sahara desert and from the 
Atlantic coast to the Near East, is the theme of two 
new books written by two brilliant historians. “ROME 
AND PERSIA, the seven hundred years rivalry” by Brit-
ish historian Adrian Goldsworthy, narrates the rivalry 
between the Roman Empire and the Persian Regime that 
ruled what is now Iran and Iraq. The Author writes that 
the rivalry produced brief battles but not prolonged 
wars and both withdrew after the battles, knowing that 
conflicts between big Powers were bad for business 
while stability promotes and encourages trade. The 
Roman Empire, with all of its military might, in reality 
survived because it was realistic and flexible.                                                                                                                
In “PAX, War and Peace in Rome’s Golden Age”, Histo-
rian Tom Holland gives us a portrait of the Ancient 
World’s ultimate superpower at war and at peace, de-
scribing the most celebrated episodes in Rome’s history 
and the challenges of managing an Empire. Both Authors 
see in fall of Empires a warning for the current war in 
Ukraine. Even a war that is won will cost more than a 

war that was not fought.  

VISTE SPETTACOLARI 

Viaggiatori nelle Alpi possono adesso viaggiare tra Sviz-
zera e Italia tramite funivia. Il valico di frontiera piu’ alto 
nelle alpi collega, dopo aver sorvolato un ghiacciaio, il 
Villaggio di Zermatt in Svizzera, 3821 metri sul livello del 
mare, e Cervinia in Italia, 3458 metri sul livello del mare. 
Per biglietti e informazioni: 

www.matterhornalpinecrossing.com.  

FATTASI SFUGGIRE UN’OCCASIONE D’ORO  

Un mese dopo che l ’Arabia Saudita venne selezionata 
lo scorso anno per ospitare il quadriennale Campionato 

di Calcio FIFA del 2034, il New York Times scrisse il 16 Novembre 
che Gianni Infantino, Presidente della Federazione Mondiale di Calcio 
FIFA, arrivò a Roma nell’Autunno del 2020 per un’udienza col Primo 
Ministro di allora, Antonio Conti. Durante l’udienza a Palazzo Chigi 
Infantino si disse pronto ad offrire all’Italia di ospitare I Campionati 
Mondiali di Calcio del 2030 con l’Arabia Saudita e l’Egitto, ogni Nazio-
ne rappresentante di un diverso Continente. L’Arabia Saudita e l’Egitto 
avevano già accettato l’offerta. L’incompetente Antonio Conti rifiutò 
l’offerta perché’ l’Arabia Saudita aveva ucciso Janal Khashoggi e l’Egitto 
aveva ucciso nel 2015 uno studente universitario Italiano. Pietro Benas-

si, consulente di Conti, ha confermato l’episodio. 

UNA DOMANDA A QUIZ 

Chi delle seguenti dieci celebrità americane ha radici italiane : TAY-
LOR SWIFT, LADY GAGA, BRADLEY COOPER, BROOKE SHIELDS, 
TUCKER CARLSON, BRUCE SPRINSTEEN, SUSAN SARANDON, 
FIRST LADY JILL BIDEN, ALICIA KEYS, JIMMY KIMMEL. La corretta 

risposta è: Tutti e dieci. 

STIPENDIO ANNUALE SUPERA $ 500 MILIONI 

MANCHESTER CITY, la dominante squadra nella Premier League 
Inglese nell’ultimo decennio che nel 2023 ha anche vinto la Coppa 
UEFA Europea, ha annunciato che lo stipendio annuale dei suoi calcia-
tori ha superato $ 500 milioni di dollari. IL proprietario della Squadra 
Sceicco Mansour bin Zayed al Nahyan, Fratello del Sovrano degli Emi-
rati Arabi Uniti, con a disposizione un apparentemente illimitato ap-

provvigionamento di soldi aveva acquistato molti dei migliori 

calciatori al mondo. 

THE ROMAN EMPIRE 

L’Impero Romano, un vasto Stato multietnico che si estende-
va dalla Gran Bretagna al Deserto nel Sahara e dalla Costa At-
lantica al Vicino Oriente, è il tema di due nuovi libri scritti da 
famosi Storici.                                                                                
“ROME AND PERSIA, the seven hundred years rivalry”, 
(ROMA E PERSIA, rivali per sette secoli), scritto dallo Storico 
Inglese Adrian Goldsworthy, descrive la lunga rivalità tra l’Impe-
ro Romano e il Regime Persiano che governava quelle che sono 
adesso Iran e Iraq. L’Autore nota che la rivalità produsse  brevi 
battaglie sequite subito da ritiri, consapevoli che le guerre tra 
grandi Potenze fanno male agli affari, mentre la stabilità promuo-
ve e incoraggia scambi commerciali. L’Impero Romano, con tutta 
la sua Potenza, sopravvisse proprio perché era realista e flessibi-
le.                                                                                                                          
Nel Libro” PAX, War and Peace in Rome’s Golden Age” (PAX, 
Guerra e Pace durante la Golden Age di Roma”, lo Storico Tom 
Holland ci offre un ritratto della Superpotenza del Mondo Anti-
co per antonomasia sia in querra che in pace, descrivendo I piu’ 
celebri episodi della sua storia e la complessa sfida nel gestire un 
Impero. Entrambi Storici intravedono nella caduta degli Imperi 
un monito per l’attuale conflitto in Ucraina. Anche una Guerra 

vinta costerà piu’ di una querra non combattuta. 



Page 5—SOGNA il Cilento Quarterly—Marzo 2024  

NEWS BREIFINGS BY ENZO MARMORA NOTIZIE IN BREVE DI  ENZO MARMORA 

USA 250TH BIRTHDAY 

A new logo has been created and approved to celebrate 
America’s Semiquincentennial, the 250th anniversary of the 
declaration of independence’s ratification, that will take place 

July 4, 2026. 

A RECORD-BREAKING CONTRACT 

England’s PREMIER LEAGUE, the richest and most popular 
Sport League in the World, announced December 2023 to having 
obtained a record-breaking Television broadcasting rights contract 

of $ 8.4 Billion from SKY and TNT Sports.  

RULES REVISED ON STORING FAMILY ASHES 

In response to a growing number of inquiries from people asking 
to cremate their family members and scatter their ashes in nature, 
the Vatican Dicastery for the Doctrine of the Faith and the Pope 
announced  December 14 that Catholics can ask to preserve a 
minimal part of the ashes of a family member in a place of signifi-
cance for the deceased, easing a 2016 rule that mandated that ashes 

could only be kept in sacred spaces like cemeteries. 

SOGNA 25TH ANNIVERSARY (2000-2024) 

Congratulations for  the 25th anniversary of the SOGNA Organi-
zation and of the SOGNA Publication. Also, happy 80th birthday 
April 1st to Mr. SOGNA, Severino D’Angelo. Regarding myself, a 
year has passed since my Wife death, but not the pain. A difficult 
transition. Helps that we will reunate again where we have an eter-

nity to make-up for lost time. 

250mo COMPLEANNO DEGLI STATI UNITI 

Un nuovo logo è stato approvato per commemorare il 
semiquincentenario degli Stati Uniti, il 250mo anniversario 
della ratifica della Dichiarazione di Indipendenza, che occorre-

rà il 4 Luglio, 2026. 

CONTRATTO DA RECORD 

La PREMIER LEAGUE Inglese, la piu’ ricca e popolare Lega Sportiva 
al Mondo, annunciò a Dicembre di aver ottenuto un contratto record di 
$ 8.4 Bilioni per I diritti di trasmissione televisivi dalla SKY e TNT 

Sports. 

RIVISTE LE REGOLE PER CONSERVARE LE CENERI DI FAMIGLIA 

In risposta al crescente numero di richieste da persone che vogliono 
cremare  familiari e dispendere le ceneri nella natura, il Dicastero Vati-
cano per la Dottrina della Fede e il Papa stabilirono il 14 di Dicembre 
che Cattolici possono far domanda di conservare una minima parte 
delle ceneri in un luogo significativo gradito dal defunto, ammorbidendo 
le 2016 regole che stabilivano che le ceneri potevano essere mantenute 

solo in un luogo sacro come Cimiteri.  

SOGNA 25mo COMPLEANNO (2000-2024) 

Congratulazioni per il 25mo anniversario dell’ Organizzazione SO-
GNA e della Pubblicazione SOGNA. Inoltre, felice 80mo compleanno 
nel primo Aprile a Mr. SOGNA, Severino D’Angelo. In riguardo a me 
stesso, è passato un anno dalla morte di mia Moglie, ma non il dolore. 
Difficile transizione. Aiuta che ci rivedremo dove abbiamo un’eternita’ 

per ricuperare il tempo perduto. 

ENZO MARMORA  

Addonizio (Rizzo) Carmela Fitzerald (Vantre) Teresa Manna (Grasso) Liliana Santomauro Marco 

Amoroso (Torraca) Nicolina Fortunato (Ciardella) Concettina Marmora Carmelo Santomauro Mario 

Barbato (Santomauro) Alba Fortunato Mario Marmora Enzo Scarpa (Romano) Anna 

Barbato Nicola Grassi Mimino Miller (Nese) Barbara Scarpa Fernando 

Barbato Antonio Grassi Francesca Napoletano (Nese) Rosanna Scarpa Leandro 

Bianco Vito Grasi Ernesto Nese Patrizia Scarpa (Torraca) Elvira 

Bracco (D’Angelo) Romana Grassi Giovanni Nese Antonio Torraca Antonio 

Caggiola (D’Urso) Franca Grompone Alessio Nese Federico Torraca Mario 

Cecchini (D’Urso) Angela Grompone Guiseppe Nese Lorenzo Torraca (D’Angelo) Maria 

Cocca (Torraca) Antonietta Grompone Mario Nese Guglielmo Torraca (Scarpa) Maria 

D’Agosto (Torraca) Eva Grompone Nicola Nese Narduccio Torraca Angelo 

D’Angelo Severino Grompone Lorenzo Pagano Elio Torraca Giampiero 

D’Angelo Gigino Harris (Fortunato) Elena Pagano (D’Urso) Teresa Torraca Maurizio 

D’Angelo Pietro Infante (D’Urso) Maria Pagano Allessandro Ventre Vito 

Di Nicola (Nese) Margherita Infante (Rizzo) Carmelina Parrillo Robertino Ventre Giovanni 

D’Urso Ciccillo Infante Alberto Reilly (Grompone) Giannina Ventre Benito 

D’Urso Sarino Infante Luciano Rizzo (Scarpa) Annamaria Ventre Alessandro 

D’Urso Giuseppe Infante (Rizzo) Lina Rizzo Antonio Ventre Donato 

D’Urso Renato La Bruna Aldo Robin (Fortunato) Rosalba Ventre (Scarpa) Pippinella 

Esposito (Barbato)Giovanna Lentz (Dei Galdo) Bice Rubino (Grompone) Elena   

Ferra (D’urso) Maria Lentini (Rizzo) Carmelina     

GIOI’S BORN RESIDENTS OF THE UNITED STATES    RESIDENTI DEGLI STATI UNITI NATI A GIOI 
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U 
n Documentario dal titolo IL FATTORE ITALIANO, scritto e 
diretto da Eduardo Montes Bradley, verrà rilasciato in autunno. 

IL Documentario celebra la saga dei Fratelli Piccirilli, dalle loro origini 
Toscane, l’ arrivo a New York e il loro enorme impatto nel dar forma 
al paesaggio urbano di New York e di altre città Americane. Giuseppe 
Piccirilli, discendente di una lunga linea di tagliatori e scultori di mar-
mo, nel 1888 portò a New York la moglie Barbara, la figlia Iole e sei 
figli: Ferruccio, Attilio, Furio, Getulio, Masaniello e Orazio. Erano 
arrivati da Londra dove avevano scolpito sculture per la Cattedrale di 
San Paolo. Tutti I sei Fratelli Piccirilli erano specializzati, come il pa-
dre, nel tagliare e scolpire marmo e granito. Essi avevano anche fre-

quentato prestigiose Accademie d’Arte Italiane.  

I Fratelli Piccirilli avevano conseguentemente due identità: erano capa-
ci di riprodurre fedelmente in marmo I modelli in creta mandati loro 
da altri scultori, ma anche di disegnare e scolpire stupende commis-
sioni proprie. Prima del loro arrivo a New York, insieme con altri 
Specialisti, durante l’emigrazione di massa italiana nella fine dell’otto-
cento, era consueto per scultori americani di non intagliare le proprie 
sculture. Artisti portavano o mandavano in Italia i modelli in creta per 
essere poi intagliati in marmo in Italia nella misura desiderata. Non 
era neppure allora necessario per Artisti saper tagliare e intagliare le 
proprie sculture. Conseguentemente l’arrivo dei Fratelli Piccirilli e 
degli altri intagliatori di marmo trasformò il processo creativo, non 

essendo piu’ necessario mandare in Italia I modelli di creta. 

 Dopo l’ arrivo a New York, I Fratelli Piccirilli aprirono prima uno 
Studio a Manhattan sulla 39ma strada in una riconvertita scuderia per 
cavalli. Poi, per far fronte alle aumentate commissioni, essi traslocaro-
no lo Studio alla 142ma strada del quartiere Mott Haven del Bronx, 
Studio che occupava l’intero isolato e dove avrebbero poi lavoroto 

piu’ di 100 persone. 

 I Fratelli Piccirilli e gli altri intagliatori di marmo arrivati 
portarono in America non solo la loro maestria di inta-
gliatori, ma anche la loro conoscenza nell’uso della MAC-
CHINA DA PUNTAMENTO, un fondamentale strumen-
to di misurazione per realizzare il complesso compito di 
duplicare il disegno di uno Scultore in una piu’ grande, a 
volte monumentale, dimensione. Per esempio, il modello 
di creta alto due metri di Abraham Lincoln seduto man-
dato ai Piccirilli dallo Scultore Daniel Chester French, 
doveva essere poi trasformato in una scultura in marmo 
di Abraham Lincoln alta sei metri. La scultura, 175 ton-
nellate di peso e composta di 28 pezzi ad incastro, venne 
assemblata sul posto a Washinton dai Fratelli Piccirilli. LA 
MACCHINA DA PUNTAMENTO è adesso sostituita 

dalla Tecnologia Scansione Laser. 

 L’arrivo dei Fratelli Piccirilli in America coincise con l’inizio nel 1890 
del CITY BEAUTIFULL MOVEMENT nelle Città Americane, che risul-
tò in una forte richiesta di sculture e abbellimenti architettonici per 
edifici pubblici e istituzionali. Lo Studio dei Piccirilli ottenne centinaia 
di commissioni, creando poi alcune delle piu’ iconiche sculture archi-
tettoniche negli Stati Uniti e fece di New York un importante centro 
di produzione artistica. Le opere dei Piccirilli si trovano in Chiese, 
Cattedrali, palazzi, Cimiteri, edifici pubblici, collezioni private e Musei. 
La Ditta dei Piccirilli era diretta dal padre Giuseppe fino alla sua mor-
te nel 1910, quando Attilio ne assunse la direzione. Tra I visitatori 
dello Studio Piccirilli i Presidenti Theodore Roosevelt, Taft and Wil-
son. I Piccirilli avevano anche una stretta amicizia col Tenore Enrico 
Caruso e Sindaco Fiorello La Guardia di cui disegnarono e scolpirono 
anche la sua Tomba nel Cimitero Woodlawn. Lo Scultore Daniel 
Chester French stimava talmente I Fratelli Piccirilli che acquistò opere 
originali dei Piccirilli per il Museo Metropolitan di New York, quando 

era capo del consiglio di amministrazione del reparto Sculture.  

A 
 Documentary titled THE ITALIAN FACTOR, written and di-
rected by Eduardo Montes Bradley, will be released in the fall. 

The Documentary narrates the saga of the Piccirilli brothers from 
their origins in Tuscany, their arrival in New York City and their 
enormous impact in shaping the urban streetscape of New York City 
and other American cities. Giuseppe Piccirilli, a descendant of a long 
line of marble cutters and carvers, brought his wife Barbara, daughter 
Iole and six sons: Ferruccio, Attilio, Furio, Getulio, Masaniello and 
Orazio to New York in 1888. They arrived from London, where they 
left their mark carving sculptures for the Saint Paul Cathedral. All six 
brothers were trained, like their father, as marble and granite cutters 

and carvers. They also attended prestigious Italian Art Academies.  

The brothers had two identities: they could faithfully reproduce in 
marble the clay models sent to them by other famous sculptors, and 
also design and carve their own art commissions. Before their arrival 
from Italy with other talented marble cutters and carvers during the 
Italian mass emigration of the late 19th century, was customary for 
American Artists not to carve their own sculptures. Artists would go 
or sent to Italy a clay model for the actual translation from a clay 
model to the desired size sculpture.  Was not even necessary then 
for a sculptor to know anything about stone cutting or carving. 
Therefore, the arrival of the Piccirilli brothers and other Italian carv-
ers transformed the creative process, making unnecessary to send 

the clay models to Italy.  

When the Piccirilli brothers arrived, they first opened a marble carv-
ing studio on west 39th street in a repurposed horse stable. Later, to 
meet a huge demand, they moved their Studio to 142nd street in the 
Mott Haven section of the Bronx, occupying a full City block and 

employing later over 100 employees.  

The arrival of the Piccirilli brothers and of other Italian carvers, 
brought also to America with their skill  the know-how of 
using the POINTING MACHINE, a crucial measuring devise 
to accomplish the complex task of accurately duplicate a 
Sculptor design at a  larger, even monumental, scale. For 
example, the seven-foot plaster model of a seated Abraham 
Lincoln sent by sculptor Daniel Chester French for the LIN-
COLN MEMORIAL in Washington had to be transformed 
into the carving of a 19- foot-high figure of Abraham Lincoln. 
The 175-ton sculpture is  made of 28 interlocking pieces, was 
assembled at the Washington site by the Piccirilli brothers. 
Nowadays the POINTING MACHINE has been superseded 
by laser scanning technology. The arrival of the Piccirilli 
brothers in America coincided with the start in the 1890’s of 
the CITY BEAUTIFUL MOVEMENT in Cities throughout 
America, resulting in a great demand for sculptures and architectural 

embellishments for public and institutional buildings.  

The Piccirilli studio received hundreds of commissions, creating some 
of the most iconic architectural sculptures in the United States and 
helping New York become a major center of art production. Their 
work can be found in Churches, Cathedrals, Mansions, Cemeteries, 
public buildings, private collections and Museums. The Piccirilli family 
operations were directed by their father Giuseppe until his death in 
1910, when Attilio assumed its direction. Among the Piccirilli’s Studio 
visitors were Presidents Theodore Roosevelt, Taft and Wilson. The 
Piccirilli were close friends of Tenor Enrico Caruso and of Maior 
Fiorello La Guardia for whom they designed and carved his grave in 
the Woodlawn Cemetery. Sculptor Daniel Chester French esteemed 
the Piccirilli brothers so highly as artists that he acquired original 
works by the Piccirilli’s for the Metropolitan Museum, while serving 
as the head of the museum board of trustee sculptures committee at 
the time. He also asked that the Piccirilli brothers names be added to 

the Lincoln Memorial but was denied.  



Page 7—SOGNA il Cilento Quarterly—Marzo 2024  

THE PICCIRILLI BROTHERS BY ENZO MARMORA I FRATELLI PICCIRILLI DI  ENZO MARMORA 

Inoltre fece richiesta senza successo che il nome dei Piccirilli venisse 
aggiunto al Lincoln Memorial. IL Museo Metropolitan di New York 
sui placard informativi non ignora piu’ il fatto che furono le mani dei 
Piccirilli che scolpirono 4 sculture attribuite a altri Scultori. Lo stesso 
va detto per altre Sculture a New York. IL genio dei Fratelli Piccirilli 
finalmente sta’ ottenendo il rispetto atteso da tempo e il riconosci-
mento che meritano. Tra le piu’ note sculture decorative e architet-

toniche scolpite dai Piccirilli per altri Scultori che 
hanno abbellito gran numero di edifici a New York: la 
U.S. Custom House a Bowling Green; Le due statue 
di George Washington, nel Washington Square Park ; 
i Leoni davanti alla New York Public Library; le scultu-
re frontonali sulla New York Stock Exchange, Colom-
bia University Low Library, Musei Brooklyn, Frik e 
Metropolitan; la Centre street Courthouse; le Faccia-
te della Cattedrale di St. JOHN the Devine e Temple 

EMANU-EL.  
IN Washington D.C. oltre al Lincoln Memorial : la 
Dupont Circle’s Fountain; La Tomba del Soldato Igno-
to nel Cimitero Nazionale di Arlington; Le Sculture 
frontonali della Corte Suprema Americana e del Pa-

lazzo del Congresso Americano; Sculture per Palazzi di Governo 
Statali in Harrisburg,Pennsylvania e in Madison, Wisconsin; La Faccia-
ta del California Building nel parco Balboa a San Diego. Tra le piu’ 
note Sculture e decorazioni architettoniche disegnate e scolpite dai 
Piccirilli a New York: IL Maine Monument sulla 59ma Strada vicino 
Central Park; IL Fireman Memorial nel Riverside Drive; centinaia di 
elaborate Sculture in legno e marmo per le Chiese Riverside e San 
Bertholomew; divers sculture nel Museo Metropolitan; numerose 
maestose tombe nel Cimitero Woodlawn in the Bronx. Sculture 
decorative per il Palazzo Legislativo in Winnipeg, CANADA. Quando 
lo Studio dei Piccirilli chiuse alla morte di Attilio nel 1945, l’archivio 
purtroppo fu perso, rendendo impossibile conoscere l’intera produ-
zione dello Studio Piccirilli. Tutti I Fratelli sono sepolti con I genitori 

nella loro monumentale Tomba nel Cimitero Woodlawn nel Bronx.      

 
 

PS: GINA PICCIRILLI MIRANDA viaggio' a Gioi lo scorso Settembre per 
scoprire le proprie radici ((SOGNA DICEMBRE 2023). 
IL nonno paterno di GINA, Beltrando Piccirilli, era cugino dei FRATELLI 
PICCIRILLI. IL nonno materno di GINA,Cosimo Romano, era emigrato in 
America da GIOI nel 1914. 

The Metropolitan Museum on information placard no longer ignores 
the fact that it was the hands of the Piccirilli brothers who carved 4 
sculptures credited to other sculptors. The same has happened for 
others sculptures in New York. The Piccirilli genius is finally gaining 
the long overdue respect and recognition they deserve. Among the 
better known architectural and sculptural decorations carved by the 
Piccirilli brothers for other sculptors that have beautified so many 
buildings in New York City: the two Washing-
ton statues on the Washinton Arch in Wash-
ington Square Park; the lions in front of the 
New York Public Library; the pediment sculp-
tures of the New York Stock Exchange, Co-
lombia University Low Library; the Brooklyn, 
Frick, Metropolitan Museums; the Center 
street Courthouse; the U.S. Custom house at 
Bowling Green; the Bronx Zoo; the facade  of 

St John the Devine and Temple Emanu-el.  
IN Washington D.C. beside the Lincoln Me-
morial: the Dupont Circle Fountain; the 
Tomb of the Unknown Soldier at the Arling-
ton National Cemetery; the Pediments of the 
U.S. Supreme Court and of the U.S. Capitol of Congress; sculptures 
for the State Capitols in Harrisburg, Pennsylvania and Madison, Wis-
consin; the Façade of the California Building in Balboa Park San Die-
go. Among the architectural and sculptural decorations designed and 
carved by Piccirilli brothers in New York: the Maine Monument on 
59th street next to Central Park; the Fireman Memorial in Riverside 
Park; hundreds of elaborate carvings for the Riverside and the San 
Bartholomew’s Churches; sculptural decorations for the Manitoba 
legislative building in Winnipeg, Canada; several splendid funerary 
monuments in the Woodlawn Cemetery in the Bronx. When the 
Piccirilli marble Studio closed with the death of Attilio in 1945, re-
grettably their archives were lost, making impossible to know the 
Piccirilli’s Studio complete production. All the brothers are buried 
with their parents inside a monumental family tomb at the Wood-

lawn Cemetery . 
 

PS: GINA PICCIRILLI MIRANDA traveled to GIOI last September to dis-
cover her roots (SOGNA DECEMBER 2023).   
GINA's paternal grandfather, Beltrando Piccirilli, was a cousin of the PICCI-
RILLI BROTHERS. GINA's maternal grandfather, Cosimo Romano, emigrat-
ed to America from GIOI in 1914. 
 

WASHINGTON SQUARE PARK, NEW YORK 

OTHER BROTHERS PICCIRILLI’S CARVINGS—ALTRI INTAGLI DEI FRATELLI PICCIRILLI 

ENZO MARMORA  

TOP / SOPRA—NEW YORK STOCK EXCHANGE     

BELOW / SOTTO--  US SUPREME COURT D.C. 

TOP / SOPRA—PEDIMENT US COGRESS 

CENTER  / CENTRO—MONUMENT US MAINE, 
NEW YORK 



MY LIFE IN AMERICA-PART 9 
SEVERINO D’ANGELO 
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NONNA ANNUNZIATA, 58 IN 1948 

LA MIA VITA IN AMERICA-PARTE 9 

SEVERINO D’ANGELO 

My Renascence  

C 
onflicted on what I should do with myself: becoming a priest or 
studying to be an engineer and marry a beautiful wife, my life till 

1965 was a very confusing state of affairs. After two years in America, 
it had not gotten any better. Worse yet, I had hit bottom. I lost my 
job; I was expelled from school and to top it all, I was sick physically 
and (I may add) mentally. Drafted for the war in Vietnam, I thought it 
was going to be the end of me. Instead, the Army was the miracle to 
fix all that, and a miracle it was. In two years, it turned me from a 

failed basket case into a healthy college student. 

My second assignment of nine months at Fort Leonard Wood in 
southern Missouri was a pleasant one. My sergeants were nice and 
friendly. I enjoyed working as a mechanic repairing military trucks at 
the motor pool. I got my first driver’s license and I even went on my 
first date with a girl. She was a sweet innocent young southern girl 
inexperienced as I was. I may have been the first date for her as she 
was for me. She lived with her mother in a small town near the Army 
Base. When we went out, she drove and came to pick me up. We 
never even held hands or anything other than being polite to each 
other. We went to the movies a couple of times and that was it. I 
don't remember, but I must have given her my home address in New 
Jersey because years later, her mother sent me an invitation to her 
wedding after the wedding had already taken place. I think that it was 
her way to tell me that my first date was now married and unavaila-

ble.  

Having received a High School diploma in June 1966, proudly, I was 
excited to be able to start college. As required by the college applica-
tions, I took the SAT (Scholastic Aptitude Test) at the University of 
Washington in Saint Louis, Missouri. Then I applied at two colleges 
near my New Jersey home, Newark College of Engineering, NCE and 
Rutgers University, located across the street from each other in 
Newark. There was no doubt that I wanted to study engineering, but 
why not go for two degrees? engineering and psychology. I was fasci-
nated by human psychology perhaps because I could not understand 

certain human behaviors and truthfully, I still don't!  

By another fortuitous coincidence my military service was ending mid-
September at the beginning of the school year. How lucky for me not 
to waste time before starting college! It should have ended September 
14, 1967, two years following my induction in the service, but I was 
given an early discharge on September first to allow me to start the 

school year on time. 

Just before leaving Fort Leonard Wood, I was called to the re-up or 
reenlisting office to see if I was willing to remain in the Army for an-
other two years. They had to be kidding! Two years earlier I was 
drafted to fight in war that could have been hell for me, but by sheer 
luck I ended up in a beautiful hospital where I spent the best time of 
my life till then. Certainly, now I was not interested in going to Vi-
etnam and fight. Politely, I explained to the good sergeant at the re-up 
office that I could not stay because I was going to college with the GI 
bill, a scholarship available to all military personal who had served in 
war time. Although, I had not seen any combat action, I was eligible 
do to the timing of my service.  The sergeant understood and said 
that the GI bill was not a good thing for the re-up program. I did not 
tell him that GI bill or not, under no circumstances I would have reen-

listed. 

September first, to save money, I went home from Missouri to New 
Jersey (it is a long way!) on a Greyhound bus instead of flying. The 
Army paid me for the airfare, but I got to keep the difference by using 
cheaper transportation.  By the time I arrived, I had not heard back 
from either NCE or Rutgers. Anxious to know why, the first thing I 
did was to make appointments with the admission offices at both 

La Mia Rinascita 

I 
n conflitto su cosa avrei dovuto fare di me stesso: diventare prete 
o studiare per diventare ingegnere e sposare una bella moglie, la 

mia vita fino al 1965 era stata una situazione molto confusa. Dopo 
due anni in America, le cose non erano migliorate. Peggio ancora, 
avevo raggiunto il fondo. Perso il lavoro; espulso dalla scuola e, so-
prattutto, ero malato fisicamente e (potrei aggiungere) mentalmente. 
Chiamato alle armi per la guerra in Vietnam, ero certo che sarebbe 
stata la mia fine. Invece l’Esercito Americano fu il miracolo da risolve-
re tutto, e un miracolo fu davvero. In due anni, il servizio militare mi 
trasformò da un caso disperatamente fallito in uno studente universi-

tario e in buona salute. 

Il mio secondo incarico di nove mesi a Fort Leonard Wood, nel Mis-
souri meridionale, fu piacevole. I miei sergenti erano bravi e gentili. 
Mi piaceva lavorare da meccanico riparando camion militari. Presi la 
prima patente e per la prima volta andai in un appuntamento con una 
ragazza. Era una ragazza dolce e innocente, inesperta quanto me. 
Credo che fui il suo primo appuntamento come lei lo fu per me. Vive-
va con sua madre in un paese vicino alla base militare. Quando siamo 
usciti, lei guidava ed veniva a prendermi. Non ci siamo mai nemmeno 
data la mano o altro. Andammo al cinema un paio di volte e basta. 
Non ricordo, ma devo averle dato l’indirizzo di casa nel New Jersey 
perché anni dopo sua madre mi inviò un invito al suo matrimonio  
dopo che il matrimonio era stato già fatto. Penso che fosse stato il 
suo modo di dirmi che il mio primo appuntamento era ormai sposata 

e non piu’ disponibile. 

Dopo aver conseguito il diploma di scuola superiore nel giugno del 
1966, ero ansioso di poter andare all'università. Come previsto dalle 
iscrizioni, feci l’esame SAT (Scholastic Aptitude Test) presso l'Univer-
sità di Washington a Saint Louis, Missouri. Poi feci domanda a due 
università vicino casa nel New Jersey, il Newark College of Enginee-
ring, NCE e la Rutgers University, situati l'una di fronte all'altra nella 
città di Newark. Non c'erano dubbi che volessi studiare ingegneria, 
ma perché non andare due lauree? ingegneria e psicologia. Ero affasci-
nato dalla psicologia forse perché non riuscivo a capire certi compor-

tamenti umani e, a dire il vero, ancora non ci riesco! 

Per un'altra fortuita coincidenza il servizio militare terminava a metà 
settembre, all'inizio dell'anno scolastico, esattamente il 14 settembre 
1967, due anni dopo l’induzione, ma mi fu concesso il congedo antici-

pato, il primo settembre per poter iniziare l'anno scolastico in tempo. 

Prima di partire da Fort Leonard Wood, fui chiamato all'ufficio di re-
arruolamento per chiedermi se ero disposto a rimanere nell'esercito 
per altri due anni. Dovevano scherzare! Due anni prima, sotto prote-
sta,  fui arruolato per una guerra che poteva essere la mia fine, ma 
per pura fortuna finii in un bellissimo ospedale. Certamente adesso 
non ero interessato ad andare al Vietnam e combattere. Educatamen-
te spiegai al buon sergente dell'ufficio di re-arruolamento, che non 
potevo rimanere perché mi ero scritto all'università con il GI Bill, una 
borsa di studio disponibile ai soldati che avevano prestato servizio in 
tempo di guerra anche se non avessero partecipato al combattimen-
to. Il sergente capì e disse che il GI Bill era nocivo al programma di re
-arruolamento. Non gli dissi che con o senza GI Bill, in nessun caso 

mi sarei re-arruolato. 

Il primo settembre, per risparmiare, tornai a casa dal Missouri al New 
Jersey (è una lunga strada!) su un autobus Greyhound invece che 
sull'aereo. L'esercito mi pagò il biglietto d’aereo, ma potevo intascare  
la differenza utilizzando un trasporto più economico. Arrivato a casa, 
non avevo ancora ricevuto risposta né dal NCE né dalla Rutgers. 
Ansioso di saperne il motivo, feci appuntamenti con entrambi uffici di 
ammissione. Andai prima alla Rutgers, che era la mia prima scelta.     
Lì, l'ufficiale di ammissione era un giovane gentile e congeniale. Mi 
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colleges to see why they had not contacted me. I went first to Rut-
gers, which was my first choice. There, the admission officer was a 
kind and nice young man. He explained to me that I was not a good 
candidate for that school or for a liberal art degree. From the SAT 
test results and from the score I had received in a speed-reading 
class that I had taken at Drury college in Missouri, it was clear that 
my reading skills were not apar for a liberal arts major such as psy-
chology for which I had applied in addition to engineering. I should 
have known that, but in my blind ambition to achieve high goals, I 
was unwilling to admit, even to myself, that my learning abilities were 
quite limited. To this day, I am a slow reader and terrible at memo-
rizing. I know now that I have always had a limited learning ability. 
That’s part of the reason why as kid, I hated school. If I write reason-
ably well it is simply because I try very hard and I have spent a lot of 
time at improving it. Fortunately, math and physics were not a prob-
lem for me. They are intuitively obvious and do not require much 

memorization or long reading.  

Before let me go disappointed, the admission officer said that I had a 
better chance applying at NCE across the street. I answered that I 
actually had done that and that I was going there for my next ap-
pointment. He gave me his business card saying, “When you get 
there have them call me.” I walked across High Street (now MLK 
Blvd) to NCE. There, I was greeted by another young man who start-
ed giving the same song and dance about my poor reading ability. He 
added that his uncle was an engineer at General Electric and part of 
his job, he had to read several books a month. I could not possibly 

do that and I was not qualified to attend that college either.  

Things did not look good! I was beginning to get depress and defeat-
ed. Was this the end of my aspirations to be an engineer? Was I des-
tined to be a blue-collar worker the rest of my life?! I started repeat-
ing in my head a phrase I had read attributed to an American general: 
“Defeat is not the worst failure. Not trying is the true defeat.” I 
could not blame myself for my failure. I had tried; I certainly had! 
Then suddenly, a flash came to mind. I remembered the Rutgers 
admission officer asking me to have his NCE counterpart give him 
call. I handed his business card to the NCE officer. He made the call. 
They talked for a while, actually the Rutgers man did most of the 
talking. I could not hear what he was saying. But it must have been 
good because at the end of their conversation, the NCE man hung up 
the phone and said to me “You are in.” I was accepted! Unbelieva-
ble! Just when I felt that I was finished, I was alive again! My dreams 

were not shattered after all. It is hard to express exactly how I felt. 

I walked back the 20 minutes to the Penn Station to get on the train 
to Journal Square in Jersey City headed home. While walking, on the 
train and on the bus from Journal Square to home, I was in mental 
daze as if I had been tossed back and forth on a life raft nearly 
drowning, but I had gotten out alive and well. I was accepted at the 
engineering school! My dream was alive! I had tried and I had not 
been defeated. I should have been exhilarated, but it did not feel that 
way. Perhaps the exhilaration or the mental strain caused by the 
experience that I just had was too overwhelming. How could I have 
thanked the Rutgers admission office for his intervention? Why did 
he do it? What did he say in that phone conversation that I could not 
hear? Possibly, he was impressed with my determination and he 
could tell that I would have been a good engineer if only I had been 
given a chance. During the summer of 1967 when I was not hearing 
back from either Rutgers and NCE with regard to my applications, I 
had written to Rutgers expressing my strong desire to become a 
student there. Possibly, he understood that my motivation was 

strong enough to compensate for my poor learning ability. 

There have been a few people in my life who have been pivotal in 
making me what I am today. I don’t know what I would have become 
without the intervention of even one of them. The Rutgers admission 

spiegò che non ero un buon candidato per quella scuola o per una 
laurea in psicologia. Dai risultati del test SAT e dal punteggio che 
avevo ricevuto in un corso di lettura veloce che avevo preso al Drury 
College nel Missouri, era chiaro che le mie capacità di lettura non 
erano sufficienti per studiare arti liberali come la psicologia. Avrei 
dovuto saperlo, ma nella mia cieca ambizione non ero disposto ad 
ammettere nemmeno a me stesso che le mie capacità di apprendi-
mento erano piuttosto limitate. Ad oggi, sono un lettore lento e pes-
simo nel memorizzare. Ora so che ho sempre avuto una capacità di 
apprendimento limitata. Questo è uno dei motivi per cui da bambino 
odiavo la scuola. Se scrivo abbastanza bene è semplicemente perché 
mi impegno molto e non mi affretto. Fortunatamente, matematica e 
fisica non sono state un problema. Sono intuitivamente ovvie e non 

richiedono molto da memorizzare o da leggere. 

Prima di farmi andar via  deluso, l'ufficiale di ammissione disse che 
avevo migliori possibilità di candidarmi alla NCE all'altro lato della 
strada. Risposi che stavo per andarci per il prossimo appuntamento. 
Mi diede il suo biglietto da visita dicendo: "Quando arrivi fammi chia-
mare". Attraversata la strada High Street (ora Martin Luther King 
Boulevard), a NCE, fui accolto da un altro giovane che iniziò a dirmi la 
stessa storia sulla mia incapacità di leggere bene. Aggiunse che suo zio 
era un ingegnere alla General Electric e, come parte del suo lavoro, 
doveva leggere diversi libri al mese. Io non avrei potuto farlo e non 

ero qualificato a frequentare l’università d’ingegneria.  

Le cose non andavano bene! Incominciai a sentirmi depresso e scon-
fitto. Era questa la fine delle mie aspirazioni di diventare ingegnere? 
Ero destinato a lavorare da l'operaio per il resto della mia vita?! Inco-
mincia a ripetermi una frase che avevo letto attribuita a un generale 
americano: “La sconfitta non è il peggior fallimento. Non averci 
provato è la vera sconfitta”. Non potevo incolparmi per non averci 
riuscito. Ci avevo provato; Certamente l'avevo fatto! Poi all'improvvi-
so mi venne in mente come un lampo. Mi ricordai che l'ufficiale di 
ammissione della Rutgers mi aveva detto di farlo chiamare dal suo 
collega di NCE. Diedi il suo biglietto da visita all'ufficiale dell'NCE. 
Fece la telefonata. Parlarono per un po', in realtà fu quello della Rut-
gers a parlare per la maggior parte. Non capii o sentire cosa si diceva-
no. Ma deve essere stato buono perché alla fine della chiamata, riat-
taccato il telefono mi fu detto "Sei accettato". Ero accettato!! Incre-
dibile! Proprio quando mi sentivo completamente sconfitto, i miei 
sogni erano ancora vivi! È difficile descrivere esattamente il mio stato 

d’anima.  

Feci i 20 minuti a piedi alla Penn Station per prendere il treno per 
Journal Square a Jersey City per tornare a casa. Mentre camminavo, 
sul treno e sul pullman da Journal Square a casa, ero in uno stato di 
stordimento mentale, come se fossi stato sbattuto avanti e indietro su 
una zattera di salvataggio quasi per annegare, ma ne ero uscito vivo e 
trionfante. Ero stato accettato allo studio di ingegneria! Il mio sogno 
era vivo! Avevo fatto del tutto e avevo vinto. Avrei dovuto essere 
euforico, ma non era così. Forse l'euforia o la tensione mentale causa-

ta dall'esperienza appena vissuta erano troppo travolgenti. 

Come avrei potuto ringraziare l'ufficiale di ammissioni della Rutgers 
per il suo intervento? Perché lo fece? Cosa disse in quella conversa-
zione telefonica che non potevo sentire? Forse rimase colpito dalla 
mia determinazione e poteva dire che sarei diventato un buon inge-
gnere se solo ne avessi avuto la possibilità. Se disse questo, non si 
sbagliava affatto. Durante l'estate del 1967, quando non ricevevo ri-
sposta né dalla Rutgers né dalla NCE in merito alle mie richieste di 
ammissione, avevo scritto a Rutgers esprimendo il mio forte desiderio 
di diventare uno studente lì. Forse aveva capito che la mia motivazio-
ne era abbastanza forte da compensare la mia scarsa capacità di ap-
prendimento. Ci sono state alcune persone nella mia vita che hanno 
avuto un ruolo fondamentale nel rendermi quello che sono oggi. Non 
so cosa sarei diventato senza l’intervento anche di uno di loro. L'uffi-
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officer was one of them. Others were my father in forcing me come 
to America when I wanted to stay in Italy. Next, I remember the 
Army induction clerk who thought that she was punishing me for my 
insubordination for not having registered for the draft, by accepting 
me in the military service instead of rejecting me for having a sick 
liver. Little did she knew that was no punishment. Her action saved 
my life. And how can I ever forget the 25-year-old Dr. Horace Gard-
ner who indeed sole handed saved my life arguing against all other 
doctors’ potentially fatal diagnosis. My two New Jersey civilian doc-
tors and as many as ten Army doctors wanted to perform that fatal 
biopsy that puncturing my three liter syst full of poison would have 

killed me in a matter of minutes. 

After the military service, I went back to live at home with my par-
ents. I did not have a car and I wasn’t interested in buying one. I pre-
ferred using my money for the college tuition and for books. My 
expenses were minimal and with the $150 a month for the GI bill 
sent to me by the government, I was saving money instead of dipping 
in my savings. I commuted to school every day by first taking a bus a 
block from my house on Hudson Blvd, (later renamed Kennedy Blvd), 
to Journal Square where I caught the PATH train to Penn Station in 

Newark. Then, I walked 20 minutes to classes.   

Due to my last-minute late acceptance to NCE, I had missed the 
freshmen orientation when everyone was informed about the school 
dress code. Not knowing better, I decided to play it safe and I 
dressed with tie and jacket. That was good because every student 
was dressed the same way. The dress code was eventually dropped 
two years later. Dr. Herman Estrin, the beloved English professor 
supported the elimination of the dress code, but the next day, when 

we showed up dresses like slabs, he regretted his decision. 

That first semester in college I carried a large load of 18 credits and 
by studying long hours, I did well with a 3.2 GPA. In the psychology 
class, as a demonstration of statistics, the professor asked the stu-
dents how many hours a week we spent studying. The results 
showed that I spent twice as much time studying as the class average. 
The second semester I did equally well. At the end of the freshman 
year in 1968, I was already 24, five or six years older than my class 
mates. Along with another student, Mike Martel, equally old as I was, 
we decided to skip the sophomore year. We talked to an advisor, 
who reluctantly agreed to allow us to do it. It required us to take 
summer classes for all the prerequisites needed for the junior year. 
We did it by taking the necessary classes where ever we could find 
them, at Rutgers University, at Fairleigh Dickinson University in 
Teaneck and at NCE. I needed a car to move quickly from class to 
class. The bus or the train were not going to do it. I got a New Jersey 
driver’s license. It was easy. Having a military license, I did not have 
to take a behind the wheel driver’s test. Actually, I have never taken 
one; not even in the Army. Since I was working as mechanic in the 

motor pool, it was clear that I knew how to drive. 

By the end of the freshman year, I had saved enough money to afford 
to buy a car. When I told my father about it, he insisted to pay for it. 
I am not quite sure why. I think, being the head of the family, he felt 
strongly that our first car should be under his name not mine. We 
bought a Chevrolet Impala which I used to go to class, to take my 
mother shopping and for other errands. By September 1968, Mike 
Martel and I had taken all the prerequisites and we were admitted to 
the junior year. We still had not taken all the sophomore classes non 
prerequisite to the junior classes. We took them the following sum-

mer on time to start the senior year. 

June of 1970, 26-year-old, five years after my Army induction, barely 
speaking English and without a High School diploma I had a Bachelor 
of Science in Electrical Engineering. It was a real miracle. I had 
worked hard, but it would have been impossible without help from 
other magnificent people, incredible good look and without the op-

ciale di ammissione della Rutgers era uno di loro. Altri sono stati mio 
padre nel forzarmi a venire in America quando volevo restare in Ita-
lia. Successivamente, ricordo l'impiegata dell'esercito che credendo di 
punirmi per la mia insubordinazione per non essermi registrato alla 
leva, mi accettò al servizio militare invece di respingermi per ragioni 
mediche. Non sapeva che non era una punizione. La sua azione mi 
salvò la vita. E come potrei mai dimenticare il dottor Horace Gard-
ner, 25nne, che prevenne quella biopsia fatale discutendo insubordina-
tamente contro la decisione dei suoi colleghi e superiori. I miei due 
medici civili del New Jersey e almeno dieci medici dell'esercito vole-
vano eseguire quella biopsia fatale che forandomi la ciste di tre litri 

piena di veleno mi avrebbe avvelenato il sangue in pochi minuti. 

Dopo il servizio militare tornai a vivere a casa con i miei genitori. 
Non avevo una macchina e non ero interessato a comprarla. Preferii 
spendere il poco che avevo per le tasse universitarie, per i libri e altre 
spese. Le spese erano minime e con i 150 dollari al mese inviatimi dal 
governo, risparmiavo un po' invece di attingere ai miei risparmi. An-
davo a scuola ogni giorno prendendo prima un autobus su Hudson 
Blvd (oggi Kennedy Blvd), un isolato da casa, fino a Journal Square 
dove prendevo il treno PATH per Penn Station a Newark. Poi arriva-

vo dopo 20 minuti a piedi. 

Essendo stato accettato all'ultimo minuto dal NCE, non avevo parte-
cipato all’orientazione quando gli studenti furono informati sul codice 
di abbigliamento. Non sapendo meglio, decisi di vestirmi con giacca e 
cravatta. Il primo giorno scoprii che eravamo tutti vestiti cosi. La 
regola di giacca e cravatta fu poi abbandonata due anni dopo. Il dottor 
Herman Estrin, l'amato professore di inglese, era favorevole all'elimi-
nazione del codice, ma il giorno dopo, quando ci presentammo vestiti 

male, se ne pentì.  

Quel primo semestre universitario presi18 crediti di studio. Il norma-
le era 15. Studiando a lungo, andavo bene con un punteggio medio di 
3,2. Il massimo era 4. Nella lezione di psicologia, a scopo dimostrativo 
di statistica, il professore chiese gli studenti quante ore settimanali 
dedicavamo allo studio. Resultò che io studiavo il doppio della media. 

Il secondo semestre andai altrettanto bene.  

Alla fine del primo anno, nel 1968, avevo già 24 anni, cinque o sei anni 
più dei miei compagni di classe. Insieme ad un altro studente, Mike 
Martel, della mia stessa età, decidemmo di saltare il secondo anno. Il  
professore consulente, con riluttanza ce lo permise. Per farlo dovem-
mo prendere lezioni estive per tutti i prerequisiti necessari per il 
terzo anno. Fu necessario prendere classi di studio ovunque le tro-
vassimo, alla Rutgers University, alla Fairleigh Dickinson University a 
Teaneck e alla NCE. Avevo bisogno di un'auto per spostarmi rapida-
mente da una classe all'altra. L’autobus o il treno non ce l’avrebbero 
fatta. Presi la patente del New Jersey. Fu facile. Avendo la patente 
militare non ci fu bisogno dell'esame di guida. In realtà non ho mai 
fatto il driving test; nemmeno nell'esercito. Dato che lavoravo come 

meccanico nell'autoparco, era chiaro che sapevo guidare. 

Alla fine del primo anno avevo messo da parte abbastanza per poter 
comprare un’auto, ma mio padre, insistette a comprarla lui. Non 
sono del tutto certo del perché. Penso che, essendo il capofamiglia, 
volle che la prima macchina sia sua e non del figlio. Comprammo una 
Chevrolet Impala che usavo per andare alle lezione, per accompagna-

re mia madre a fare la spesa e per altre cose. 

Nel settembre del 1968, con Mike Martel avendo superato tutti i 
prerequisiti e fummo ammessi al terzo anno sebbene ci mancavano 
altre classi del secondo anno, non necessarie per procedere al terzo. 

Le prendemmo l'estate successiva in tempo per iniziare l'ultimo anno. 

 Giugno del 1970, 26enne, cinque anni dopo l’induzione nell'esercito, 
quando parlavo appena l’inglese e senza diploma di scuola superiore, 
avevo una laurea, Bachelor of Science in Electrical Engineering; un 
vero miracolo. Mi ero impegnato molto, ma sarebbe stato impossibile 
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portunity given to me by my new country. As it 

is often being said: 

God Bless America! 

As it is customary in engineering schools starting 
in January of the senior year, I applied for a job 
through the college placement center. I was 
interviewed by several companies that came to 
campus, but as June 1970, I had not received a 
job offer. Three years earlier, I had been told 
that there were 30,000 engineering jobs needed 
to be filled in the US. But by 1970 those posi-
tions were apparently gone. I also suspect that, 
during war time (the Vietnam War was still on), 
the defense contractors were not interested in 
hiring non-citizens like me. I was eligible for US 
citizenship, but I did not see the necessity for 
getting it. I had grown attached o my green car. 
Some of my class mates, who graduated with 
lower GPA’s than mine, were receiving a few 
offers. It was then that I realized that the Citi-
zenship Paper was important.  I made an ap-
pointment at the court house on Newark Ave-
nue, Jersey City and in no time, I was an Ameri-
ca Citizen without having to pay the application 

fee due to my military service.  

Next episode : Graduate School and meeting 
Barbara. 
 

senza l'intervento di altri e senza l'opportunità 
datami dal mio nuovo paese. Come spesso si 
dice: 

 God Bless America! 
Come è consuetudine nelle università di ingegne-
ria, iniziando a gennaio, feci domanda di lavoro 
tramite il centro di collocamento universitario. 
Fui intervistato da diverse aziende che vennero 
al campus, ma per giugno, 1970, non avevo rice-
vuto offerte di lavoro. Tre anni prima mi era 
stato detto che c’erano 30.000 posti di lavoro da 
ricoprire nel settore di ingegneria. Ma nel 1970 
quelle posizioni erano apparentemente svanite. 
Sospetto anche che, in tempo di guerra (la guer-
ra del Vietnam era ancora in vigore), gli appalta-
tori della difesa non volevano assumere non-
cittadini come me. Avevo diritto alla cittadinanza 
americana, ma non vedevo la necessità di otte-
nerla. Mi piaceva la carta verde.  Alcuni dei miei 
compagni di classe, laureatisi con voti inferiori ai 
miei, avevano ricevuto offerte di lavoro ma non 
io. Fu cosi cha capii l’importanza della cittadinan-
za. Feci un appuntamento presso il tribunale di 
Jersey City a Newark Avenue, e in non tempo 
ero un cittadino americano senza dover pagare la 

tassa di iscrizione grazie al servizio militare. 

Prossimo episodio: Laurea Master e incontra-
re Barbara. 

 

I 
 am very thankful to Gioi’s Mayor Maria  
Teresa Scarpa for taking the time to re-

search old documents going back 70 years, to 
verify that indeed the kiosk was built by my 

father Achille according to regulations.  
See the article in SOGNA Primavera 2020, page 3 
on www.gioi.com. The question now is: Will it 
open again for business? I very much hope so for 
sentimental reasons, but more importantly, for 
the Gioiesi who enjoyed patronizing it in the 
Summer months. 

Thank You Signor Sindaco! 

S 
ono molto grato al sindaco di Gioi, Maria 
Teresa Scarpa, per l’impegno a ricercare 

vecchi documenti risalenti a 70 anni fa per con-
fermare che effettivamente il chiosco fu costrui-

to da mio padre Achille secondo le norme. 

Vedi l'articolo su SOGNA Primavera 2020, pagina 
3 su www.gioi.com. La domanda ora è: riaprirà 
al servizio? Lo spero vivamente per ragioni sen-
timentali, ma soprattutto per i Gioiesi che hanno 

avuto piacere a frequentarlo nei mesi estivi. 

Grazie signor Sindaco! 

KIOSK CONTROVERSI RESOLVED 
BY SEVERINO D’ANGELO 

LA CONTROVERSIA SUI CHIOSCHO È RISOLTA 
DI SEVERINO D’ANGELO 

Photo  taken from Facebook / Foto presa da Facebook Painting by Rosalba Ruggiero / Acquarello di Rosalba Ruggiero 
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